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LE PAGELLE

MILAN STORARI SICURO, SEEDORF DISEGNA CALCIO

s.v.
Qui non gli
vogliono bene,
lui fa poco per
farsene volere:
si sbatte senza
sosta ed è
prezioso, ma la
somma dei falli
- un paio brutti
brutti - farebbe
quasi rosso.
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Caro Gerd Muller, il ragazzo sta arrivando: 47
è il morto che parla, ma lui parla la lingua del
gol, e morti vuol vedere gli avversari. E poi
dice pure 48, perché finché non li ammazza
non è contento. E se segna lasciando il
sospetto del fuorigioco, gli dà anche più gusto.

MARSIGLIA KABORÉ INDIAVOLATO, LUCHO SPAESATO

Ottava vittoria di fila
alla prima di Champions:
non è un caso.

s.v.

Ci voleva coraggio per tenere fuori
Ronaldinho, ma non è quello che gli manca, e
neanche la capacità di leggere le situazioni del
momento e di amministrare le forze che ha.
Questa partita ha detto che c’è da lavorare ma
che la squadra lo segue.

Pirlo davanti
alla difesa
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Spiccioli di
partita,
cercando il
miracolo del
colpo
d'esperienza:
non c'è tempo
né modo.

Deschamps
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Entra e sente
gli applausi per
Inzaghi: per ora
la scena è
ancora di
Pippo.

Mbia a uomo
su Seedorf

Pirlo lascia la
posizione di
Livorno e torna
davanti alla
difesa, con
Seedorf
trequartista

6
Brandao
Con Nesta
trova pane
duro da
masticare e
con il passare
del tempo si
intristisce e
appassisce:
pericoli
pervenuti,
tendenti allo
zero.

s.v.

Bravo in uscita,
quando chiude
lo specchio a
Niang lanciato
in porta su
Brandao; bravo
con i pugni,
soprattutto su
Cheryou. Si
sente sicuro,
dà sicurezza.

Parte benino,
mettendo
qualche buon
pallone in
mezzo, poi un
po’ si
smarrisce, fino
ad arrivare in
ritardo quando
c’è da saltare
su Heinze.

Dopo il 2-1 è lui
a tirare giù la
serranda e a
mandare tutti a
casa. Sicuro
anche prima,
con un tocco
decisivo
quando ci
prova Lucho e
solo un
rischiatutto su
Cheyrou.

Con un Niang
così, anche un
martello come
lui può
ansimare: però
non si piega,
anche se non
convince in un
paio di
disimpegni di
testa.

Torna e va a
sinistra: Niang
si allarga,
Kaboré scende
come un treno
e lui un po’
soffre,
soprattutto nel
primo tempo.
Meglio quando
avanza.

Ritrova le zolle
che preferisce
e da lì, nel
cuore del
Milan, governa
e detta
coordinate:
perde qualche
pallone, ma
quelli che
amministra non
sono mai
banali.
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Si spreme fino
all’ultima goccia
di benzina,
quasi da
difensore
aggiunto. Unica
macchia: da
una sua
incertezza si
arriva alla
punizione
dell’1-1.

Alla faccia di
Ronaldinho,
disegna calcio
che paga. Non
ha 90’, ma
quanto basta
per fiammate
incendiarie e
due tocchi che
si chiamano
assist.

(Abate s.v.)

Non la struscia
praticamente
mai: davanti si
trova sempre
un muro e non
sa come
scavalcarlo.
Risultato: un
tiraccio fuori,
una ciccata su
cross di Oddo e
stop.

Torna e c’è
subito pane per
i suoi denti.
Rincorri
rincorri, va a
tamponare su
Cissé che
aveva già
intravisto la
porta.

6 6,5 4,5 6 6,5 6,5 5

Niang
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di ANDREA ELEFANTE
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Morientes

6 L’ALLENATORE
Se la gioca col rombo, gli resta il dubbio che
col 4-3-3 avrebbe potuto impaurire di più il
Milan. Così, arriva la prima sconfitta
stagionale e nella partita più sbagliata,
prendendo in una volta sola i gol subiti in 5
gare di campionato: ci mediterà su.

Leonardo

Huntelaar

Mbia gioca
davanti alla
difesa, quasi a
uomo su
Seedorf che
però gli scappa
sul primo gol

In quei casi lì,
Inzaghi non lo
ipnotizza
nessuno:
neanche lui.
Può
prendersela
con i suoi
difensori: sono
loro a tradirlo.

Ben Arfa
Dopo il 2-1 gli
spazi sono
troppo intasati
anche per un
talento dai
colpi
imprevedibili
come lui.

Nesta

Di Bonnart non
si sente la
mancanza:
sfreccia
indiavolato
sulla fascia e
sulla linea evita
anche un
autogol di Mbia.

Seedorf Pato Gattuso

Pato non è in
serata, Inzaghi
va a cercare
spazi altrove:
lui alla fine si
arrangia, con la
chicca di un bel
salvataggio in
scivolata.

Destino crudele
contro il Milan:
5 partite e 4
sconfitte.
Eppure lui
aveva fatto
persino gli
straordinari,
pur di evitare
un'altra beffa.

Quando Kaboré
va, lui sta:
dunque
spesso, per
non scoprire
troppo la
difesa. Ma sui
gol di Inzaghi,
tutti e due, la
scopre.
Eccome.

Il duello è prima
con Ambrosini,
poi con
Gattuso:
insomma non
c'è granché da
sguazzare,
semmai da
farsi il mazzo.

Un colosso,
anzi un mastino
davanti alla
difesa: digrigna
i denti su
Seedorf, che
però gli scappa
sul più bello.

Gli sta addosso
Flamini e gli
tocca andare a
prendere aria
più in mezzo.
Piedi buoni e
cervello fino,
non solo
perché è suo il
cross per l'1-1.

Scorazza
spaesato: un
Gonzalez poco
Speedy. Si
vede che è
dentro questa
squadra da
troppo poco.
Un sinistro
radente non
lontano dal
palo e poco
più.

CHAMPIONS GRUPPO A

7 IL MIGLIORE
Una furia: fisico, velocità, gambe e fiuto per
non dare mai punti di riferimento. Di solito ha
una buona spalla in Brandao, stavolta si trova
quasi solo a tentare di prendere a spallate
il Milan, però ci prova fino all'ultimo,
anche di testa.

Inzaghi

Grande mezzora nella
ripresa, qualcosa non
funziona dietro.
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Mandanda

Storari Oddo Thiago Silva Zambrotta Flamini Pirlo

Kaboré

Ambrosini

Diawara Heinze Taiwo Cissé Mbia Cheyrou Lucho

h

h

LARSEN 5,5 Il gol di Inzaghi è in leggero fuorigioco ma difficile da vedere anche per il guardalinee. Grazia Flamini che ci va pesante prima su Cheryou e poi su Mbia, manca un
giallo anche per Diawara. Sonderby 5; Norres Trand 6
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